22 Lo Storra Drr Governo
mere queflo Tribunale, che ¢ il fofle
gno delle leggis il nodo della concor-
dia, ilfondamento della vgualitd, il
freno del commando, ed il ginflo tem-
peramento di wurse le pavti dello flaro,
era vn woler’ introdurre la confufione,
la sfrenatezza, e Uimpunita; che wi-
ente faceva parere di pin eccellenza
del loro gouerno come Lauer d'ato a
Nobili per Giudice il pin fevero di
entti li Tribunali, affinche il timore fer=
vifle di contrapefo al potere, e che que-
glis che avevano maggior antorita, a-
vefero aliresi maggior foggexzione,
vidandozi pin ejiw% chc'ciggarticola-
ri al vigore delle leggi. Che guegli,
che volevano foltvarfere, erano perfo-
ne, che meditavane d'effere col pevolo,
J& pure non loerano di gia; che bifo-
gnava cepararle dal corpo dello (ato ¢
non volevano pigliare il regime faly-
tare della vita cinile, ned affoggestir-
8 a leggi, che imponeva, loro vna nec-
ceffisa fortunata diviner bene , ¢ che
infine farebbe vno fireditare il goner-
no, [¢ per acquesaye le dogliane di
guelcuni de Cigadini, fi facefle vna
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